
Passeggiata in carrozza
attraverso i luoghi di Firenzecapitale

VoaVoaaiuta
la piccola Sofia

UNTUFFOnelpassato.Una
passeggiata in carrozzaper
rivivere il periododiFirenze
Capitale. Venerdìmattina i
protagonisti dell’originale
toursonostati gli studenti
degli IstitutiGramsci, Suore
ServediMaria e
Macchiavelli-Capponi che
hannoatteso lungo le14
tappedel percorso, da
PiazzaSanMarco finoa
PiazzadellaRepubblica,
l’arrivodi tre splendide
carrozze.Appunti inmano, i
ragazzi hannopunteggiato le
soste conbrevi e significativi
racconti legati a questoo
quelpalazzo. «Unmodo
originalee innovativoper
riviveregli anni che furono»

hadetto l’assessore
regionalealla culturaSara
Nocentini, chehacondiviso
con il consigliereEugenio
Giani, i professori Piero
Roggi eMonikaPoettinger, e
il direttoredelMuseoFirst
GianniGaramanti, la
«passeggiata in carrozza».

BAO DAVID e Yu David. Sono i duesplendidi gemelli di dieci anni, che con illoro nome portano un po’ di Firenze nel-la gigantesca Ningbo, città cinese dellaprovinciadelloZhejiang, conunapopola-zionedi oltre 7milioni emezzodi abitan-ti. I due bambini, che si chiamano comeil capolavoroMichelangelo, sono stati in-vitati aFirenzedal sindacoDarioNardel-la, in segno dell’amicizia fra le due città ediuna lunga storianata insiemeaBaoDa-vid e YuDavid.Tutto è cominciato nel 2006 col progettodi realizzare una copiadelDavidda collo-care nel cuore di Ningbo, davanti a unadelle più importanti biblioteche della cit-tà.Seguito e sostenuto da Mario Razzanelli,il progetto è andato in porto con grandesoddisfazione della municipalità cinese,che all’epoca istituì addirittura un pre-mio per la coppia di genitori che avessedato il nome «David» al figlio nato nelgiornodell’inaugurazionedella statua raf-figurante il David.Quel giorno, il 21 ottobre del 2006, furo-no il babbo e la madre di due gemellini achiamare i figli con nome dell’eroe bibli-co scolpito daMichelangelo , aggiudican-dosi così il premiomesso in palio dal Co-

mune di Ningbo. Per distinguerli unoprese il cognome del babbo e l’altro dellamamma: BaoDavid e YuDavid.Proprio in questi giorni Dario Nardellaha consegnato aMarioRazzanelli – che sitrova nella provincia dello Zhejiang perlavoro – la lettera per il sindaco di Nign-bo Lu Ziyue, in cui si ricorda che l’anno

prossimo sarà il decimo anniversariodell’inaugurazione della statua del Davidin Cina. Per l’occasione si invitano i duegemellini col nome del David e i loro ge-nitori aFirenze, per vederedal vivo la sta-tua originale in marmo alla Galleriadell’Accademia. O.Mu.

➔

STAZIONE LEOPOLDADAL 24 AL 28 MARZO LAMOSTRA ELETTROTECNICADI FIRENZE

Benessere e risparmio, la sfida delMef

Dieci anni delDavid aNingbo
Arrivano i bimbi col suo nome
Il sindaco ha invitato la famiglia cinese a vedere l’originale

GRAZIEallaOnlusVoaVoa!
AmicidiSofia,Firenzeritor-
na ad essere la capitale
dell’accoglienzaedellaspe-
ranza per una terza fami-
gliaconunbambinospecia-
le.ArrivadaPadovalafami-
glia Zella - papà Giuseppe,
mamma Silvia e la piccola
Sofia,diappena3anniaffet-
tadaLeucodistrofiadiKrab-
be – che fino a oggi sarà
ospite dell’associazione al
residence Le Piazzole gra-
zieaVoaVoadanoi!.Unsog-
giorno di tre giorni intera-
mentespesatochepermet-
terà alla piccola Sofia di in-
contrare vari specialisti
esperti in patologie rare e
neurodegenerative.
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SI E’ SVOLTA a Palazzo Panciati-chi, sede della Regione Toscana, lapresentazione della IIMostra Elettro-tecnica Firenze, che avrà luogo dal 24al 28 marzo alla Stazione Leopolda.La presentazione si è svolta proprionel giorno indicato dall’Onu come lagiornata della felicità del pianeta.Non si tratta di una casualità ma diuno strategico obiettivo di Mef, giac-ché proprio l’Italia ha definito il pro-

prio indice di serenità con il «Bes»:Benessere equo e sostenibile, e alla IIMostra Elettrotecnica Firenze si par-lerà proprio di questo. «Leitmotiv del-la Mostra, infatti, saranno nuove tec-nologie, risparmio energetico ed eco-sostenibilità», dalle parole di DanieleGiaffreda, socio nonché direttorecommerciale e Marketing di Mef.«L’acronimo Mef – continua Giaffre-da – presenta non solo il businessaziendale, ma ricorda anche il nostro

ambizioso progetto». E i numeri loconfermano, visto che dopo un primoanno con 8mila presenze in 3 giorni,le aspettative sono di almeno 10milavisitatori e i giorni di esposizione so-no diventati 5, di cui l’ultimo, il 28marzo, dedicato ai privati, alle fami-glie e alle scuole. Fra i 120 espositoridel compartomateriale elettrico, spic-ca, immerso nel verde, il PadiglioneMef Space Experience, firmatodall’Architetto AlessandroMoradei.

Figli difficili
Aiutiamo
le famiglie

I familiari annunciano con dolore la perdita
di

Renzo Daliana
I funerali avranno luogo il giorno 23 marzo
alle ore 15.30 presso le Cappelle del Com-
miato -Careggi. Un sentito ringraziamento
all’Associazione Nazionale Tumori. Non
fiori ,ma donazioni a : ANT. ccp 11424405

Firenze, 22 Marzo 2015.
_

Impresa Funebre OFISA Viale Milton 89 tel.
055489802

SERGIO e NANDA BARGHINI partecipa-
no al dolore della famiglia del caro amico

Carlo Giovannetti
Firenze, 22 Marzo 2015.

_
Impresa funebre OFISA Viale Milton 89 Firenze tel.
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Ida Degl’ Innocenti
Sarà celebrata una Messa commemorati-
va nella Chiesa dei Sette Santi Fondatori
viale dei Mille Giovedì 26 Marzo alle ore
16.00

Firenze, 22 Marzo 2015.

Nella foto
Nardella e
Razzanelli a
Ningbo con i
gemellini David
e ai loro genitori
nella piazza con
la copia del
capolavoro di
Michelangelo

Anni fa ho partecipato alla serie diincontri per genitori all’Istituto degliInnocenti organizzati da lei. Mio figlioallora era un bambino, oggi è unadolescente ribelle che io e mio maritonon riusciamo a controllare. A scuola vasempre peggio e vorrebbe solo uscire congli amici. Chi può aiutarci? Abbiamobisogno di capire cosa sbagliamo,abbiamo bisogno di aiuto. Simonetta
HOSINTETIZZATO una lettera cheentrava molto nei dettagli e che nella sostanzaassomiglia a quella di molti altri genitori. Untempo le famiglie erano il luogo delle certezze edella consolazione, oggi sono diventate l’imbutoin cui si raccolgono tutte le paure, le ansie e ledifficoltà del mondo in cui viviamo. Ediciamolo: anche la scuola e perfino le societàsportive-ricreative hanno rinunciato a svolgerequel ruolo educativo che prima compensava ledifficoltà o le mancanze dei nuclei familiari.Dopo la crisi economica, l’altra grandeemergenza (spesso legata alla prima) è quelladelle famiglie. Chi se ne occupa? Per chi non hale risorse per rivolgersi a specialisti privati – ecioè la maggioranza - la nostra città offre unapprodo che suggerisco caldamente, VillaLorenzi. E’ una struttura nata grazie a unadonna straordinaria, Zaira Conti, che hacominciato tanti anni fa occupandosi deiragazzi caduti nella rete delle tossicodipendenzee che ha finito per accogliere figli sempre piùpiccoli e i loro genitori. Per le famiglie è nato unprogetto specifico, guidato da esperti e finanziatodall’azienda sanitaria. Basta telefonare al335-394992 dalle 9 alle 19 e fissare unincontro. Il percorso, gratuito, prevede variepossibilità. Inutile dire che gran parte degli Sosche raggiungono il servizio riguardano figliadolescenti. Ma chi ha bisogno di sostegno,prima di loro, sono le mamme e i papà. Laprima cosa da fare, quindi, è imparare achiedere aiuto.Scrivere a affaridifamiglia@lanazione.net
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